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1. PREMESSE 

Con determina a contrarre n. 2019/228/Atti del 08.03.2019 questa Agenzia ha dato avvio 

alla procedura aperta ai sensi dell’ art. 60 del D.Lgs 50/2016, da aggiudicarsi con il criterio 

del minor prezzo ex art 95 comma 4, lett. a) del citato D.Lgs, per la selezione della Ditta 

cui affidare l’esecuzione dei lavori di rimozione e bonifica ambientale da amianto delle 

coperture in cemento-amianto del complesso "ex deposito genio militare”, sito in 

Pizzighettone Loc. Gera, Via Case Matte (CR), secondo le modalità indicate nel Capitolato 

Speciale d’Appalto nonché nella documentazione tecnica predisposta dal Progettista 

incaricato. 

La gara, che si terrà il giorno 18 aprile 2019 dalle ore 10:00, presso gli Uffici della 

Direzione Regionale Lombardia siti in Milano, C.so Monforte n. 32, è stata indetta 

mediante bando pubblicato sulla G.U.R.I. – V° Serie Speciale – Contratti Pubblici n. 32 del 

15.03.2019, sul profilo di committente www.agenziademanio.it, sul sito del Ministero delle 

Infrastrutture nonché inviato all’Osservatorio dei contratti pubblici con indicazione degli 

estremi di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e, per estratto, su un quotidiano nazionale 

ed uno locale, ai sensi degli artt. 72 e 73 del D. Lgs. 50/2016 e del Decreto del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 dicembre 2016, adottato in attuazione dell’art. 73 

comma 4 del D.Lgs. 50/2016. 

In applicazione dell’art. 5 comma 2 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti del 2 dicembre 2016, le spese di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale1 e  sui 

quotidiani dovranno essere rimborsate all’Agenzia del Demanio dagli aggiudicatari entro il 

termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.  

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Marco 
Pozzoli. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara, costituita dal bando, dal presente disciplinare, dal Capitolato 
Speciale d’Appalto e relativi allegati di seguito elencati, potrà essere reperita sul sito 
https://portaleacquisti.agenziademanio.it (mediante il percorso: Bandi e Avvisi in corso - 
Opportunità Correnti)  e sul sito istituzionale www.agenziademanio.it (mediante il seguente 
percorso: Gare e Aste  - Servizi Tecnici e Lavori).   
 

- Capitolato Speciale d’Appalto; 

- Relazione Tecnica; 

- Tav 00 Cartografia; 

- Tav. 1 Planimetria generale; 

- Tav. 2 Progetto - Stato di fatto fabbricati C1 - C2 - C3 - C4; 

- Tav. 3 Progetto - Stato di fatto fabbricati C5 - C6 - C7 - C8; 

- Tav. 4 Progetto - Stato di fatto fabbricati C9 - C10; 

                                                 
1
 Le spese di pubblicazione del bando sulla GURI e sui quotidiani sono complessivamente pari a € 3.630,27 IVA inclusa, 

Si precisa che i costi di pubblicazione dell’avviso di aggiudicazione sulla GURI verranno comunicati prontamente 
all’aggiudicatario. 

https://portaleacquisti.agenziademanio.it/
http://www.agenziademanio.it/
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- Tav. 5 Progetto - Stato di fatto fabbricati C11 - C12 - C13 - C14; 

- Tav. 6 Progetto - Stato di fatto fabbricati C15 - C16a - C16b; 

- Tav. 7 Progetto - Stato di fatto fabbricati C16c - C16d - C17a - C17b; 

- Tav. 8 Progetto - Stato di fatto fabbricati C18a - C18b - C19a - C19b;  

- Tav. 9 Progetto - Stato di fatto fabbricati C19c - C19d - C20a - C20b;  

- Tav. 10 Progetto - Stato di fatto fabbricati C20c - C20b - C21;  

- Tav. 11 Progetto - Stato di fatto fabbricati C22a - C22b - C22c - C22d - C23 - C24a 

- C24b - C25; 

- Tav. 12 Progetto Stato di fatto fabbricati C26 - C27 - C28 - C29 - C30; 

- Tav. 13 Dettagli costruttivi coperture; 

- Elenco prezzi; 

- Stima incidenza manodopera; 

- Piano di Sicurezza e Coordinamento: 

- Fascicolo caratterizzazione dell’opera; 

- Layout Tav 1; 

- Layout Tav 2; 

- Layout Tav 3; 

- Layout Tav 4; 

- Layout Tav 5; 

 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura attraverso Messaggistica di 

Portale (RDO). Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire entro la data del 

08.04.2019. Il RUP provvederà a riscontrare i quesiti pervenuti entro il giorno 

10.04.219.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Per inviare una Richiesta di chiarimenti il concorrente dovrà: 

- accedere alla RdO di interesse; 

- cliccare sul link “Messaggi” posizionato nella parte superiore dello schermo; 

- cliccare su “Crea messaggio”; 

- compilare la richiesta; 

- cliccare su “Invia messaggio”. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 

utile verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima sul Portale 

nell’apposita area “messaggi” di RDO ovvero come documento allegato nell’area “Allegati” 

della presente procedura di gara. Ai concorrenti abilitati verrà inoltre inviata una 

comunicazione con invito a prendere visione delle risposte ai chiarimenti/quesiti. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 

registrazione al Portale Acquisti dell’Agenzia del Demanio (di seguito anche solo 

“Portale”),  l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 
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l’indirizzo di posta elettronica da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, del 

Codice. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo 

di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione 

Appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 

recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 

mandatario/capofila si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, 

aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 
resa a tutti i subappaltatori indicati. 
 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, MODALITA’ DI ESECUZIONE ED IMPORTO A 
BASE DI GARA. 

Il presente appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie alla 

realizzazione dell’intervento di bonifica delle coperture in cemento amianto degli edifici 

facenti parte del complesso immobiliare denominato “Ex Deposito Genio Militare – Zona 

A” sito nel Comune di Pizzighettone Frazione Gera (CR).  

Per il dettaglio delle opere da eseguire si rimanda a quanto contenuto nel capitolato 

Speciale d’Appalto e nella documentazione tecnica relativa, come elencata al punto 2.1 

“Documenti di gara” del presente disciplinare. 

L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza ed esclusa l’IVA al 
22% ammonta ad € 996.135,23  (euro novecentonovantaseimilacentotrentacinque/23) di 
cui:  

- oneri della sicurezza non soggetti a ribasso per € 221.534,82 (euro 
duecentoventunomilacinquecentotrentaquattro/82) esclusa IVA; 
 

- oneri per il costo della manodopera  soggetti a ribasso ammontano ad  €  376.463,24   
(euro trecentosettantaseimilaquattrocentosessantatre/24) esclusa  IVA; 
 

- L’importo dei lavori (lavorazioni e costo della manodopera) soggetti a ribasso 
ammonta ad €. 774.600,41  (Euro settecentosettantaquattromilaseicento/41) esclusa IVA. 
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Il predetto importo, determinato a corpo, deve considerarsi pienamente remunerativo di 

tutte le spese, le prestazioni, le forniture e le provviste occorrenti per consegnare le attività 

complete, secondo le condizioni e le caratteristiche tecniche previste nella 

documentazione tecnica allegata alla presente. 

I costi della sicurezza, secondo quanto disposto dall’art. 23 c.16 del D.Lgs 50/2016, sono 

scorporati dal costo dell'importo assoggettato al ribasso. Nella formulazione dell’offerta, pertanto, 

l’Impresa non potrà eseguire alcun ribasso su tale onere.    

L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni: 

Categoria 
Designazione delle diverse categorie di 

lavori 

 

Incidenza 

% 

Classifica 
Importo categoria di 

lavoro a corpo 

OG12 
Opere ed impianti di bonifica e protezione 

ambientale 
69,00 

III € 534.470,41 

OG2  
Restauro e manutenzione dei beni immobili 

sottoposti a tutela, categoria prevalente 
31,00 

I 
 

€ 240.130,00 

 
Ai fini della qualificazione si rimanda al successivo punto 6 “soggetti ammessi in forma 
singola e associata e requisiti di partecipazione”. 
 
Il soggetto che risulterà aggiudicatario dell’appalto dovrà essere in possesso, al momento 
della stipulazione del contratto, dell’iscrizione all’ALBO NAZIONALE DEI GESTORI 
AMBIENTALI nelle seguenti categorie: 
 

- Categoria 10: bonifica dei beni contenenti amianto (Categoria 10 A oppure 10 B) in 
Classe adeguata; 

 
L’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali NON può costituire oggetto di 
avvalimento (art. 89, comma 10, D.Lgs. n. 50/2016). 
 

4. DURATA DEI LAVORI  

La durata complessiva delle lavorazioni è fissata in 224 giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, come previsto all’art 14 “Termini 
per l’ultimazione dei lavori” del Capitolato Speciale d’Appalto.  
Per ritardi nell'ultimazione delle attività verranno applicate le penali previste all’art 18 
“penali in caso di ritardo” del Capitolato Speciale d’Appalto.  
 

5. MODALITÀ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO  

L’attività è finanziata tramite fondi propri dell’Agenzia del Demanio. Ai sensi del D.M. 55 
del 03.04.2013, il pagamento del corrispettivo avrà luogo mediante invio di “fattura 
elettronica” trasmessa in formato conforme alle specifiche tecniche definite dall’allegato A 
di cui all’art. 2 comma 1 del citato D.M., disciplinante la gestione dei processi di 
fatturazione elettronica mediante il Sistema di Interscambio (SDI), secondo le tempistiche 
previste agli artt. 24 “Anticipazione”, 25 “Pagamenti in acconto” 26 “pagamenti a saldo” del 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E REQUISITI DI 
PARTECIPAZIONE 

 

Requisiti generali 
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Sono ammessi alla gara i soggetti indicati all’art. 45  del D.Lgs. 50/2016, incluse le 

aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, nonché i soggetti che intendano 

riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, D.Lgs. 50/2016.   

Ai fini della partecipazione alla gara i soggetti sopra indicati dovranno possedere i requisiti 

di ordine generale e speciale indicati nel prosieguo. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo di 

imprese, consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare anche in forma 

individuale qualora abbiano partecipato in raggruppamento, consorzio ordinario di 

concorrenti.  

I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del predetto decreto, laddove non 

partecipino in proprio, sono tenuti ad indicare nella domanda di partecipazione per quali 

consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto, ai sensi dell’art. 48, comma 

7, del D.Lgs. 50/2016, di partecipare, in qualsiasi altra forma; in caso di inosservanza di 

tale divieto saranno esclusi dalla gara sia il consorzio che i consorziati e troverà 

applicazione l’art. 353 del codice penale. 

In caso di partecipazione di RTI/Consorzi ordinari di concorrenti, i requisiti di ordine 

generale di cui al citato art. 80, devono essere posseduti e dichiarati da ciascuna delle 

imprese interessate. In caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art 45 comma 2 del 

D.Lgs 50/2016, tali requisiti dovranno essere posseduti e dichiarati dal consorzio e dalla/e 

consorziata/e dichiarata/e quale/i esecutrice/i. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara ai concorrenti per i quali sussistano: 

- Le cause di esclusione di cui all’art 80 del D.Lg 50/2106; 

- Ulteriori divieti a contrarre con la pubblica amministrazione, ai sensi della normativa 

vigente; 

La verifica del possesso dei requisiti, autocertificati dall’operatore economico nel corso 

della procedura, è regolata dall’articolo 36, comma 5, del Codice dei contratti pubblici. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 

economico finanziario avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile 

dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, le cui funzioni e i 

cui compiti, in seguito al D.L. 90/2014, sono stati trasferiti in capo all’ANAC, Autorità 

Nazionale Anticorruzione. 6. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 

procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCPass, accedendo 

all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-AVCPass), secondo 

le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE”. Inoltre, gli operatori economici, 

tramite un’area dedicata, dovranno inserire all’interno del suddetto portale, eventuali 

documenti relativi alla dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico 

finanziaria e tecnico professionale che sono nella loro esclusiva disponibilità e, pertanto, 

non reperibili presso Enti certificatori. Resta fermo l’obbligo per l’operatore economico di 

presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei 

requisiti per la partecipazione alla procedura. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa 

di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190. 

Requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnico – organizzativi. 
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I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei 

commi seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione 

dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC 

n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Il concorrente, a pena di esclusione, deve essere in possesso di  Attestazione SOA, 

rilasciata da Società Organismo di Attestazione regolarmente autorizzata, in corso di 

validità, che documenti, la qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da 

assumere e precisamente:                              

- attestazione SOA per la categoria OG12 classifica III; 

- Attestazione SOA per la categoria OG2 classifica I.  

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi 

ordinari di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2 lettera d), e), f) e g) del Decreto, i 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono 

essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 

40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o 

dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto 

all’intero raggruppamento.  

L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti 

di partecipazione nei termini di seguito indicati:  

- Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il 

ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

- Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un 

consorzio stabile o una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento 

costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono 

soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura deve essere posseduto da: 

a. Ciascun operatore economico partecipante in forma singola; 

b. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

c. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come 
esecutori e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 

7. AVVALIMENTO  

In attuazione dei disposti dell’art. 89 del Decreto, il concorrente singolo, consorziato, 

raggruppato o aggregato in rete, ai sensi dell’art. 45 del Decreto, può dimostrare il 

possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo 

avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 

responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 

oggetto del contratto. 
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È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per ciascuna 

categoria per il raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara. 

L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di un altro soggetto. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più 

di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si 

avvale dei requisiti. 

L'avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale 

dei gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (art. 

89, comma 10 del Decreto). 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale.  

Il concorrente in caso di avvalimento deve produrre i documenti previsti dalla normativa 

vigente e le dichiarazioni dell’ausiliaria.  

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara 

mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di 

una dichiarazione integrativa.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di 

nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata quale subappaltatore di altro  

concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e 

all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione 

dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria 

sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di 

selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al 

concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione 

comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al 

punto 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo 

per l’adempimento decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale 

termine, deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria subentrante. In caso di 

inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, 

la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni 

dell’ausiliaria o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta. 
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Non è sanabile e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei 
requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del 
contratto di avvalimento. 
 
8. SUBAPPALTO 
Il concorrente potrà subappaltare le opere oggetto della presente gara nei limiti e alle 
condizioni di cui all’ 105 del Codice e secondo le disposizioni di cui al capo 9 “Disciplina 
del subappalto” del Capitolato Speciale d’Appalto, a condizione che ne faccia espressa 
menzione nel DGUE, indicando le parti delle opere che intende affidare a terzi e fatta 
sempre salva la verifica del possesso in capo al subappaltatore dei requisiti richiesti dalla 
legge.  
NON è richiesta l’indicazione dei nominativi dei subappaltatori, né l’allegazione di 
documentazione relativa agli stessi.  
 

9. GARANZIA PROVVISORIA 
Ai sensi dell’art. 93 co. 1, è richiesta  la presentazione di una garanzia fideiussoria, di 

importo pari a  € 19.922,70 (euro diciannovemilanovecentoventidue/70) corrispondente al 

2% dell’importo delle opere oggetto della presente procedura di gara.  

Ai sensi dell’art. 93 comma 7 l’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è 

ridotto del 50% per le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati ai sensi 

delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000 la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 

EN ISO 9000.  La riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui al primo periodo del 

citato art. 93 comma 7, trova applicazione anche nei confronti delle microimprese, piccole 

e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7 del Codice, il concorrente segnala e 

documenta, contestualmente alla presentazione della cauzione provvisoria, il possesso dei 

relativi requisiti fornendo copia conforme dei certificati posseduti. Il requisito relativo alla 

natura di microimpresa, piccola o media impresa2 dovrà essere attestato nell’ambito del 

DGUE nella parte espressamente dedicata. 

Trovano altresì applicazione le ulteriori percentuali di riduzione previste dall’art. 93 co. 7 

D.Lgs. 50/2016 per le imprese in possesso delle certificazioni previste nel citato comma, 

fermo restando che in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere 

calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.  

 

                                                 
2 Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese (GU L  

124 del 20.5.2003, pag. 36).: 

- Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo  non 

superiori a 2 Milioni di EUR.  

- Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo  

non superiori a 10 Milioni di EUR.  

- Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese  e che occupano 

meno di 250 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo  non superiori a 50 Milioni di EUR e il 

totale di bilancio non supera i 43 milioni di EUR. 
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Sarà inoltre necessaria una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o 

assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da 

quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria 

definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risultasse 

affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole 

e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti, ferma restando la necessità di dichiarare tale 

natura nell’ambito del DGUE. 

 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 

sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 

articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili 

all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la 

mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della 

contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di 

cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 

provvisoria. La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, 

anche le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 

stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; in tal caso, 

dovrà essere trasmesso tramite Portale il documento in formato digitale comprovante 

l’avvenuta costituzione del pegno sottoscritto digitalmente dal legale 

rappresentante/procuratore del soggetto che ha in custodia i titoli medesimi o i depositi, 

ovvero la copia scansionata dell’originale del documento comprovante l’avvenuta 

costituzione del pegno, sottoscritta dal medesimo soggetto con modalità tradizionale, 

accompagnata da una dichiarazione attestante la conformità all’originale, sottoscritta 

digitalmente dal notaio o da altro pubblico ufficiale. 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del 

decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, con versamento 

presso: 

Agenzia del Demanio CF 06340981007 

Banca d'Italia Filiale 348  (Via dei mille Roma) 

IBAN: IT86L0100003231000000000620 

nella causale dovrà essere riportato “garanzia provvisoria per la partecipazione alla 

procedura aperta CIG: 781831232A Direzione Regionale Lombardia”;  in tal caso, dovrà 

essere trasmesso tramite Portale il documento in formato digitale comprovante l’avvenuta 

costituzione del pegno sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante/procuratore del 

soggetto che ha in custodia i titoli medesimi o i depositi, ovvero la copia scansionata 

dell’originale del documento comprovante l’avvenuta costituzione del pegno, sottoscritta 

dal medesimo soggetto con modalità tradizionale, accompagnata da una dichiarazione 



Disciplinare di gara 

Pag. 11 a 26 

attestante la conformità all’originale, sottoscritta digitalmente dal notaio o da altro pubblico 

ufficiale; 

c. in assegni circolari; in tal caso, dovrà essere trasmesso tramite Portale il documento in 

formato digitale comprovante l’avvenuta costituzione del pegno sottoscritto digitalmente 

dal legale rappresentante/procuratore del soggetto che ha in custodia i titoli medesimi o i 

depositi, ovvero la copia scansionata dell’originale del documento comprovante l’avvenuta 

costituzione del pegno, sottoscritta dal medesimo soggetto con modalità tradizionale, 

accompagnata da una dichiarazione attestante la conformità all’originale, sottoscritta 

digitalmente dal notaio o da altro pubblico ufficiale; 

d. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 

fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che 

il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante 

accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, l’operatore economico dovrà 

allegare a portale, all’interno della Busta A “Risposta di Qualifica”: 

1) fideiussione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’istituto bancario, 

assicurativo o dell’intermediario finanziario, e corredata da autentica notarile 

attestante poteri e qualità del firmatario, resa e sottoscritta digitalmente dal notaio. 

Ovvero, nel caso di mancanza di firma digitale del fideiussore: 

2) fideiussione, sottoscritta tradizionalmente dal legale rappresentante dell’istituto 

bancario, assicurativo o dell’intermediario finanziario, e corredata da autentica 

notarile attestante poteri e qualità del firmatario, resa e sottoscritta digitalmente dal 

notaio. 

Ovvero, nel caso di mancanza di firma digitale del notaio: 

3) fideiussione, sottoscritta tradizionalmente dal legale rappresentante dell’istituto 

bancario, assicurativo o dell’intermediario finanziario, e corredata da autentica 

notarile attestante poteri e qualità del firmatario, resa e sottoscritta tradizionalmente 

dal notaio. La fideiussione deve essere firmata digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa concorrente al fine di attestarne la conformità 

all’originale. 

La garanzia fideiussoria dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non
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2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario o del GEIE o dell’aggregazione di 

rete, ovvero al solo consorzio, in caso di consorzi stabili; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con d.m. n. 31 del 19 gennaio 2018 (GU 

n. 83 del 10 aprile 2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di 

contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 

comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”. 

4) avere validità per almeno 180  giorni dal termine ultimo per la presentazione 

dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido 

con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 secondo 

comma del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo 

garante; 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 
fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, 
in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 
presentazione dell’offerta. 
 
10. SOPRALLUOGO 
In considerazione della natura e delle attività necessarie per la predisposizione dell’offerta, 

è possibile effettuare un sopralluogo facoltativo presso l’area oggetto delle attività, da 

concordare con il Responsabile Unico del Procedimento, Arch. Marco Pozzoli. 

La prenotazione del sopralluogo dovrà essere inviata al RUP entro e non oltre il 

giorno 25.03.2019 a mezzo e mail all’indirizzo: marco.pozzoli@agenziademanio.it 

indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici e contatto telefonico/cellulare, 

delle persone incaricate.  

Il sopralluogo dovrà essere eseguito dal legale rappresentante procuratore/direttore 

tecnico del soggetto interessato a partecipare alla presente procedura di gara munito di 

fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità, ovvero da un incaricato 

munito di apposita delega nonché di fotocopia di un documento di riconoscimento in corso 

di validità proprio e del delegante.  

In caso di partecipazione in RT, il sopralluogo potrà essere effettuato dal legale 
rappresentante/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori 
raggruppati/raggruppandi. In caso di consorzio di cui all’art. 46 co. 1 lett. f) del Codice, il 
sopralluogo potrà essere effettuato dal legale rappresentante/procuratore/direttore tecnico 
del consorzio ovvero delle eventuali consorziate esecutrici. 
 

mailto:marco.pozzoli@agenziademanio.it
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11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta dovrà essere presentata entro e non oltre il termine delle ore 12:00 del giorno  

16.04.2019.  

Si precisa ulteriormente che, per poter presentare la documentazione amministrativa 

richiesta e l’offerta economica, il legale rappresentante del concorrente dovrà dotarsi 

preventivamente di un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da un 

organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’AgID, (ex DigitPA) 

previsto dall’art. 29, comma 1 del D. Lgs. 82/2005, generato mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 del D.P.R. 

445/2000 e dall'art. 65 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. e dal D.P.C.M. 30 marzo 2009 (G.U. 6 

giugno 2009, n. 129). Sono ammessi certificati di firma digitale rilasciati da:  

 

- Certificatori operanti in base ad una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 

membro   dell’Unione Europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento (UE) n. 

910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio in materia di identificazione elettronica e 

servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno (eIDAS) e che abroga la 

direttiva 1999/93/CE; 

 

- Certificatori stabiliti in uno Stato non facente parte dell’Unione Europea, quando ricorre 

una delle condizioni indicate al comma 4 dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005.  

 

Si precisa che i soli formati di firme digitali accettati sono CADES e PADES. 

 

Non è consentito firmare digitalmente una cartella compressa (es. .zip) contenente uno o 

più documenti privi di firma digitale (laddove richiesta). 

 

L’inserimento e la trasmissione telematica della documentazione richiesta, dovrà 

essere effettuato dal Consorzio, nel caso di Consorzi o dall’Impresa mandataria, nel 

caso di R.T.I. /G.E.I.E. 

 

La modalità di presentazione delle offerte prevista per la procedura in oggetto è la 

Richiesta di Offerta in busta chiusa digitale (RDO). I concorrenti potranno presentare la 

propria offerta esclusivamente online, solo previa registrazione al Portale Acquisti 

dell’Agenzia del Demanio (di seguito anche solo “Portale”), in conformità a quanto indicato 

nel presente disciplinare.  

Si invitano quindi gli operatori economici interessati, ove non ancora registrati sulla 

piattaforma, a perfezionare la loro registrazione al suddetto Portale quanto prima, per 

poter inviare l’Offerta online entro il prescritto termine di scadenza del Bando di Gara. Si 

precisa che la registrazione è condizione necessaria per la partecipazione alla procedura 

ed è a titolo gratuito. 

Per registrarsi e partecipare alla gara è necessario che le Imprese siano in possesso di 

una dotazione informatica minima, indicata nella home page del Portale Acquisti Agenzia 

del Demanio alla sezione “Requisti minimi hw e sw”. 
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Per perfezionare la citata registrazione, il concorrente deve seguire le istruzioni presenti al 

link “Istruzioni per la registrazione” disponibile sulla home page del Portale. 

Al momento della registrazione al portale Acquisti, il concorrente è tenuto ad 

inserire nella propria scheda anagrafica valido indirizzo di posta elettronica 

certificata, indispensabile ai fini di tutte le comunicazioni afferenti la procedura di 

gara, ivi comprese quelle relative ai provvedimenti di ammissione ed esclusione di 

cui agli artt. 29, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e 76, commi 2 e 5, del D.Lgs. 50/2016. 

 

Al completamento delle operazioni di registrazione le imprese dovranno: 

  

1) accedere al Portale (previa attivazione di apposita user ID e password), nella 

sezione “Sourcing”, “RdO” e poi cliccare su “RDO per tutti”;  

2) accedere alla RDO relativa alla presente procedura;  

3) selezionare il tasto “Esprimi Interesse” e confermare tale scelta (dopo aver eseguito 

tali operazioni, il concorrente potrà visualizzare la RDO per la quale ha espresso 

interesse a partecipare, all’interno dell’area “Mie RdO”). Ultimate tali operazioni le 

imprese potranno scaricare, se previsto, la documentazione di gara presente 

nell’area allegati della RDO e presentare la propria offerta online. 

4) [Solo al primo accesso] cliccare su “Mia Risposta” (posto sulla sinistra dello 

schermo); 

5) [Solo al primo accesso] cliccare sul link “Rispondi” (posizionato sulla destra dello 

schermo) per avviare il processo di risposta, e seguire le indicazioni di cui ai 

successivi paragrafi del presente documento. 

 

I documenti di gara, firmati digitalmente laddove richiesto, dovranno essere redatti 
preferibilmente utilizzando i modelli allegati al presente Disciplinare e comunque in 
conformità agli stessi. Qualora il concorrente non intenda utilizzare i predetti modelli, 
predisposti in funzione delle varie dichiarazioni da rendere in virtù della normativa di 
settore e in ragione delle forme giuridiche dei concorrenti, sarà cura dell’operatore 
economico fornire tutte le informazioni ivi contenute, la cui mancanza potrebbe, nei casi 
previsti dalla legge, comportare l’esclusione dalla presente procedura selettiva. Si precisa 
che qualora ci fossero previsioni difformi nel presente disciplinare e nei modelli allegati 
prevarranno le disposizioni contenute nel Disciplinare.  
 
12. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con 

esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza 

sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o 

irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione 

documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 

corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  



Disciplinare di gara 

Pag. 15 a 26 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile 

mediante soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul 

possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o 

irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, 

sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 

avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi 

erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine 

di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria 

e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato 

collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 

rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di dieci 

giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando 

un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto 

dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

13. CONTENUTO DELLA BUSTA A – RISPOSTA DI QUALIFICA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE 

allegato, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 

partecipazione. 

Dovrà essere prodotta la seguente documentazione, debitamente sottoscritta in modalità 

digitale:  

13.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal 

D.P.R. 642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo.  

Il pagamento della suddetta imposta del valore di Euro 16,00 dovrà avvenire mediante 

l’utilizzo del modello F23, con specifica indicazione: 

- dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, 

sede sociale, Prov., codice fiscale);  

- dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5: Agenzia del Demanio C.F. 
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06340981007); 

- del codice ufficio o ente (campo 6: codice dell’ufficio territorialmente competente in 

ragione del luogo dove sarà eseguito il pagamento);  

- del codice tributo (campo 11: 456T) 

- della descrizione del pagamento (campo 12: “Imposta di bollo – procedura aperta 

CIG 781831232A Direzione Regionale Lombardia”). 

A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà allegare nell’apposita sezione 

“comprova imposta di bollo” copia informatica dell’F23. 

 

La domanda di partecipazione, redatta preferibilmente secondo il modello allegato (All. I) , 

è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante (o da un procuratore) del concorrente. 

 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di Operatore Economico singolo, dal Legale rappresentante / Amministratore 

Unico; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale 

rappresentante della mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal 

legale rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o 

consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo 

comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo 

comune nonché dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici 

dell’aggregazione di rete;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, dal legale 

rappresentante dell’operatore economico retista che riveste la qualifica di 

mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 

costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici 

dell’aggregazione di rete.  

Il concorrente allega, se del caso,  

a) copia conforme all’originale della procura.  

Nella domanda di partecipazione il concorrente dovrà: 

►indicare:  

- la forma di partecipazione alla gara tra quelle previste dall’art. 45 co. 1 del D.lgs 

50/2016 del Codice, di seguito elencate,  con indicazione degli estremi di identificazione 
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del concorrente (denominazione, indirizzo, CF e partita IVA): 

- operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori 

individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi 

tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), c) (consorzi stabili), 

dell’art. 45, comma 2, del Decreto; 

- operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) 

(raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti),  f) 

(le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) ed g) (gruppo europeo 

di interesse economico), dell’art. 45, comma 2, del Decreto, oppure da operatori 

che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Decreto; 

- (se pertinente: nel caso di consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 

50/2016 che non partecipino in proprio): per quali consorziati il consorzio concorre. 

A questi ultimi è fatto divieto ai sensi dell’art. 48 comma 7 D.Lgs 50/2016 di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso di violazione, saranno esclusi 

dalla gara sia il consorzio che il consorziato, trovando altresì applicazione l’art. 353 

c.p.;  

- (se pertinente: nel caso di RTI o consorzi ordinari di concorrenti costituendi di cui 
all’art. 45  comma 2  lett. d), e) ed f) del D.Lgs. 50/2016) 

 indicare: la denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale della 
mandataria e delle mandanti nonché le quote dell’appalto che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici raggruppandi o consorziandi; 

 contenere la dichiarazione, ai sensi dell’art. 48, comma 8, D.Lgs. 50/2016,  
sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese associate, di impegno, 
in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale 
con rappresentanza all’impresa designata “mandataria”, che stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

- (se pertinente: nel caso di RTI o consorzi ordinari di concorrenti costituiti art. 45  
comma 2 lett. d), e) ed f) del D.Lgs. 50/2016): la denominazione sociale, la forma 
giuridica e la sede legale della mandataria e delle mandanti nonché le quote 
dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati; 

- (se pertinente) la denominazione delle imprese cooptate ai sensi dell’art. 92 comma 
5 del D.P.R. 207/2010 (applicabile in ragione di quanto previsto dall’art. 216 comma 
14 D.Lgs. 50/2016) con indicazione della percentuale dei lavori che verranno 
eseguiti in ogni caso non superiore al 20% dell’importo complessivo del singolo 
intervento manutentivo e fermo restando che l’ammontare complessivo delle 
qualificazioni possedute dalle cooptate deve essere almeno pari all’importo dei 
lavori a queste ultime affidati;  

► dichiarare:  

- di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso; 
- di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 
previsti, delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione dei lavori; 
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- di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel 
loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 
- di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori in appalto; 
-   di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 agosto 
1990, n. 241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di 
tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 
- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nella documentazione gara; 
- che l’offerta è valida e vincolante per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte;  

13.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

In  relazione ai requisiti di cui agli artt. 80, 83 e 84 D.Lgs. 50/2016, il Documento di Gara 

Unico Europeo (DGUE) consistente in un’autodichiarazione, resa dal Legale 

rappresentante del concorrente - ovvero da un procuratore speciale (in tale ipotesi 

unitamente alla procura in originale ovvero in copia autentica ai sensi del DPR 445/00 

debitamente sottoscritta e recante copia di un documento di identità del sottoscrittore in 

corso di validità) - ai sensi e secondo le modalità di cui alle “Linee Guida per la 

compilazione del modello di formulario di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 

approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 

2016” predisposte a cura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e pubblicate sulla 

Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 174 del 27 luglio 2016.  

 

In particolare:  

 

- nella Parte II, lettera A, dovrà essere indicata la forma giuridica di partecipazione alla gara 

tra quelle previste all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016, così come indicata nell’ambito della domanda 

di partecipazione;  

 

- nella Parte II, lettera B – Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, ai sensi 

dell’art. 80 co. 3 del D.Lgs. 50/2016, dovranno essere indicati i dati (nome, cognome, data di 

nascita, codice fiscale, luogo di residenza, posizione ricoperta) oltre che del sottoscrittore dei 

seguenti soggetti3:  

 

a) in caso di impresa individuale: titolare e direttori tecnici; 
b) in caso di società in nome collettivo: soci e direttori tecnici; 
c) in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttori tecnici;  
d) in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui 

sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, 
membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati 
conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il 
revisore contabile e l’Organismo di vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001), 

                                                 
3
 Per ogni ulteriore chiarimento in merito all’ambito soggettivo di applicazione del motivo di esclusione attinente all’assenza di 

condanne penali (art. 80 co. 1 e 3 del Codice) si rinvia al Comunicato dell’Anac del 26 ottobre 2016.  
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direttore tecnico, socio unico persona fisica e socio di maggioranza4 in caso di società 
con meno di quattro soci5; 

e) soggetti di cui ai punti precedenti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando, tra i quali rientrano, in caso di cessione di azienda o di ramo 
d’azienda, di fusione o incorporazione di società, anche i soggetti che hanno rivestito la 
carica presso la società cedente, fusa o incorporata nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando;  
 

- in caso di partecipazione in forma associata – di cui all’art. 45 comma  2 lett. b) 

(qualora il consorzio non partecipi in proprio), c) (qualora il consorzio non partecipi in 

proprio), d), e), f) e g)  – per ciascuno degli operatori partecipanti dovrà essere presentato 

un DGUE distinto, recante le informazioni richieste dalle Parti da II a VI; 

 

NB:  

- le dichiarazioni rese nell’ambito della Parte III lettera A si intendono riferite, da parte del 

soggetto  che sottoscrive le offerte, per quanto di propria conoscenza, anche a tutti i soggetti 

di cui all’art. 80 co. 3 del D.Lgs. 50/2016, espressamente indicati nella Parte II lett. B.  

 

Inoltre, nell’ambito del DGUE il concorrente dovrà dichiarare il possesso dei seguenti requisiti:  

 

- non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (Parte III);  

- ai sensi dell’art. 83 co. 1 lett. a) iscrizione alla CCIAA competente, con indicazione della data 

e del numero di iscrizione (Parte IV lett. A punto 1);  

 

NB: - le dichiarazioni rese nell’ambito della Parte III lettera A si intendono riferite, da parte del 

soggetto  che sottoscrive le offerte, per quanto di propria conoscenza, anche a tutti i soggetti di 

cui all’art. 80 co. 3 del D.Lgs. 50/2016, espressamente indicati nella Parte II lett. B.  

 

- requisiti economico- finanziari e tecnico-organizzativi: attestazione SOA in corso di 

validità per le categorie richieste all’art. 6 “soggetti ammessi in forma singola e associata e 

requisiti di partecipazione”;   

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti 

soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli 

operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

                                                 

4
 con socio di maggioranza deve  intendersi sia il socio persona fisica che il socio persona giuridica,  in conformità ad un approccio 

sostanzialistico alla normativa che attribuisce rilievo ai requisiti di moralità di tutti i soggetti che condizionano la volontà degli operatori 
che stipulano contratti con la pubblica amministrazione, a prescindere dalla circostanza che siano persone fisiche o giuridiche, in 
ossequio ai principi di lealtà, correttezza, trasparenza e buona amministrazione ( cfr. Consiglio di Stato sez. III 2/3/2017, n. 975 ). 

5
 Nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice nelle quali siano presenti due soli 

soci ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, dovranno essere indicati i dati di entrambi i soci.  
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- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti 

partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il 

consorzio concorre. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 

80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 

ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

13.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

13.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente dovrà rendere una dichiarazione integrativa (All. III), resa ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R.445/2000, sottoscritta digitalmente dal Legale rappresentante 

dell’operatore ovvero da un procuratore speciale, (allegando, in tale ipotesi, la copia 

conforme all’originale della procedura), con la quale il concorrente dichiara di: 

I. di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 lett. f-bis e f-ter 

del D.lgs. 50/2016; 

II. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento 

2016/679/UE, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della 

presente gara 

 

n.b.: (per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 

aziendale di cui all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267) ad integrazione di quanto 

indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli  estremi del provvedimento di 

ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 

ed il Tribunale che lo ha rilasciato. 

 

La dichiarazione in questione dovrà essere resa da tutti i soggetti per i quali è 

prescritto l’obbligo di presentazione del DGUE, ivi inclusi gli eventuali 

subappaltatori ovvero imprese ausiliarie. 

 

13.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

-  (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura; 

- Patto di integrità, di cui all’art. 1 co. 17 della L. 190/2012, debitamente sottoscritto 

digitalmente e compilato nella parte relativa alla sussistenza di eventuali rapporti di 

parentela o affinità con i dipendenti dell’Agenzia, reso in conformità al modello allegato 

(Allegato IV); 

- PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 

dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 
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- ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura 

ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice 

- copia della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la 

riduzione dell’importo della cauzione; 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila.  

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 

rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi 

per quali operatori economici la rete concorre;  

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete 

non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005; 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione (in tali casi partecipa nelle forme del raggruppamento costituito o 

costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto 

di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti delle lavorazioni, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati;  

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del 

contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
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atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le 

dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei; 

- le parti delle lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la 

forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla 

mandataria con scrittura privata. 

 

TRASMISSIONE DELL’OFFERTA 

Per trasmettere la propria offerta telematica, per la RDO relativa alla presente procedura 

di gara, il concorrente dovrà: 

- cliccare su “Invia risposta”; 

- cliccare su “OK” per confermare la trasmissione. 

Le operazioni di inserimento a Sistema di tutta la documentazione richiesta, nonché di 

trasmissione e conferma, rimangono ad esclusivo rischio del concorrente. 

Si invitano pertanto i Concorrenti ad avviare tali attività con largo anticipo rispetto alla 

scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della 

risposta decorso tale termine. 

Si ricorda infine che per informazioni o supporto nelle operazioni di inserimento e 
trasmissione della documentazione e dell’offerta, i Concorrenti hanno la facoltà di 
contattare il servizio assistenza (tel. 02 266002 616). 
 
14. CONTENUTO DELLA BUSTA B – RISPOSTA ECONOMICA 
La BUSTA B “Risposta Economica” (Allegato VIII) dovrà contenere, a pena di 

esclusione, una dichiarazione redatta in italiano e sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante del concorrente o dal soggetto munito di specifici poteri, contenente 

l’offerta ex art 95 comma 4 lettera a) del D.Lgs 50/2016 di massimo ribasso rispetto al 

prezzo posto a base di gara da applicarsi unicamente all’importo dei lavori (lavorazioni e 

costo della manodopera) intesi al netto degli oneri della sicurezza e degli oneri fiscali, pari 

ad € 774.600,41  (euro settecentosettantaquattromilaseicento/41), espressa in 

percentuale, così in cifre come in lettere, redatta utilizzando l’allegato modello (offerta 

economica), in italiano e sottoscritta in modalità digitale dal Legale rappresentante 

dell’Impresa, ovvero da tutti i Legali rappresentanti delle imprese raggruppande e 

consorziande. 

Non saranno ritenute valide, e quindi saranno escluse, le offerte in aumento.  
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In caso di discordanza tra l’offerta di massimo ribasso espressa in cifre e quella espressa 

in lettere farà fede quella più conveniente per l’Agenzia. 

Il ribasso percentuale deve essere esclusivamente espresso fino alla terza cifra decimale. 

Qualora il ribasso contenga altre cifre oltre la millesimale richiesta, le stesse non saranno 

considerate ai fini della procedura di affidamento.  

 

N.B. 

Secondo quanto disposto dall’art 95 comma 10 del D.Lgs 50/2016, nell'offerta economica 

l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti 

l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 

esclusione delle forniture senza posa in opera. La stazione appaltante, relativamente ai 

costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione provvederà a verificare il rispetto di 

quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d). 

 
I ribassi percentuali indicati all’interno dell’allegato di offerta dovranno essere ribaditi 
anche a video nell’apposito campo disponibile all’interno della Busta B “Risposta 
Economica”. Si precisa che, in caso di discordanza tra quanto indicato all’interno 
dell’allegato di offerta sottoscritto digitalmente e quanto indicato a video, prevarrà quanto 
indicato nell’allegato. 
 

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso ex art 95 comma 4 lettera a) 

del D.Lgs 50/2016 sull’importo posto a base della procedura e soggetto a ribasso come 

indicato al precedente punto “VI” e mediante esclusione automatica delle offerte che 

presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia determinata 

secondo quanto disposto dall’art 97 comma 2 del D.Lgs 50/20016.  

Come previsto dall’art 97 comma 8 del D.Lgs 50/20016, la facoltà di esclusione 

automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a 10; 

Si precisa che, secondo quanto previsto dall’art 95 comma 10 del D.Lgs 50/2016, la 

stazione appaltante, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione 

procederà, se necessario, a verificare il rispetto di quanto indicato all'articolo 97, comma 5, 

lettera d). 

 

16. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – 

VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 18 aprile 2019, alle ore 10:00 presso una 

sala sita negli uffici della Direzione Regionale Lombardia dell’Agenzia del Demanio, C.so 

Monforte n. 32  e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti 

oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è 

ammessa come semplice uditore. 

Le successive sedute pubbliche si svolgeranno in data e orari che saranno comunicati ai 

concorrenti a mezzo Messaggistica di Portale ovvero mediante caricamento della 

comunicazione di convocazione nell’area allegati della procedura di gara. 

Il Seggio di gara procederà, nella prima seduta pubblica, all’apertura della busta digitale 

amministrativa (risposta di qualifica) a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei 

plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, e al controllo della completezza della 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#097
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#097
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#097
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documentazione amministrativa presentata. Si procederà poi alla loro apertura per 

riscontrare la presenza e la regolarità dei plichi interni previsti nel presente disciplinare, 

procedendo all’esame del contenuto della busta A “documentazione amministrativa” 

presentata da ciascun concorrente.   

Ove fossero riscontrate carenze di qualsiasi elemento formale della documentazione 

amministrativa, queste verranno sanate attraverso la procedura del soccorso istruttorio ai 

sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016. 

In tal caso, la Stazione Appaltante assegnerà al concorrente dieci giorni, perché siano 

rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i 

soggetti che le devono rendere.  In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, 

il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le 

carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del 

soggetto responsabile della stessa. 

In ragione di quanto previsto dall’art. 29 co. 1 secondo periodo d. lgs. 50/2016, al fine di 

consentire eventuali proposizioni del ricorso ai sensi dell’art. 120, comma 2-bis, del Codice 

del Processo Amministrativo, la Stazione Appaltante procederà alla pubblicazione sul 

profilo committente, nei due giorni successivi dalla data di adozione dei relativi atti, del 

provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni 

all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-

professionali, dandone contestualmente avviso, tramite PEC, a tutti i concorrenti secondo 

quanto previsto dall’art. 29 comma 1 terzo periodo, del d.lgs. 50/2016 indicando l’ufficio 

nel quale sono disponibili i relativi atti. Laddove le attività di valutazione si svolgano nel 

corso di più sedute, il predetto provvedimento dovrà comunque essere redatto e 

pubblicato a conclusione di ogni singola seduta.  

 

APERTURA DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà 

all’apertura della busta contenente l’offerta economica, degli operatori economici 

ammessi.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti presentino lo stesso ribasso, si procederà 

mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la 
graduatoria provvisoria. 
 
17. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione 

chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei 

successivi adempimenti.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di 

aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 

la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi 

dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
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Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso 

di aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova 

dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di 

selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti 

documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i 

documenti necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del 

Codice. 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi 

di cui al sopra citato art. 97, comma 5, lett. d). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre 

trenta giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non 

aggiudicatari. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito 

positivo della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la 

stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC 

nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante procederà, 

con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui 

l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante 

procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). 

Qualora la stazione appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 

3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli 

articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 

giorni (stand still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione 

intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 5 lett. a). 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni 

dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente 

concordato con l’aggiudicatario.  

Il contratto è stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 

del Codice. Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, 

automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 
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Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto 

che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del 

sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 

relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o 

per il completamento dei lavori. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 

imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del 

contratto che avverrà in forma Pubblica Amministrativa.  

 

18. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Milano, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  

 

19. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 

2003 n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente 

nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 

               Il Direttore Regionale 
                Dott.ssa Rita Soddu 

             (firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005) 

 


